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ART. 1 

OGGETTO DELL’APPALTO 
 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i lavori e la fornitura di tutti i materiali 
occorrenti per l’ordinaria e periodica manutenzione, nonché interventi urgenti di 
straordinaria manutenzione, restauro conservativo, ristrutturazione edilizia ed interventi 
minori, dei beni immobili ed impianti di proprietà comunale indicati al successivo art. 5, in 
conformità all’entità ed alle caratteristiche prescritte nel presente Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi.  

 
ART. 2 

AMMONTARE DELL’APPALTO 
 

L’ammontare dei lavori e delle provviste rimane stabilito in € 35.000,00, per opere di 
manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo escluso 
ogni onere per I.V.A. nella misura di legge e commisurata all’aliquota corrispondente alla 
tipologia dell’intervento eseguito. 
 
L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori, al quale deve essere applicato il 
ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dell’aggiudicatario in sede di gara, 
aumentato degli oneri per la sicurezza e non soggetti a ribasso d’asta, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 12, commi 1 e 5, del D. Lgs..2008, n. 81 e s.m.i i. 
 
Pertanto, da quanto sopra, si ha: 
 

 Importo complessivo esecuzione lavori soggetto a ribasso d’asta       Euro  34.000,00 

 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta          Euro     1. 000,00 
 

ART. 3  
MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 

Il contratto è stipulato a “misura”, ai sensi dell’art. 326, comma 3, della Legge 
20.03.1865, n. 2248, allegato F, e del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.. 
 
I lavori di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto, saranno affidati mediante cottimo 
fiduciario, ai sensi dell’art. 125, comma 1 lett. b), del D.Lgs 12.04.2006, n° 163 s.m.i.. 
 
L’aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso a cui si perverrà mediante 
formulazione di offerta a ribasso sui prezzi del Listino delle Opere e Lavori Pubblici, della 
Regione Piemonte in vigore al momento della presentazione dell’offerta, pertanto non 
sono ammesse offerte alla pari o in aumento. 
 
I prezzi relativi alla fornitura dei materiali, oltre che delle spese generali ed utili, sono 
comprensivi di ogni altro onere che l’Appaltatore dovrà sostenere a riguardo e, in 
particolare per i lavori compiuti, di ogni spesa ed onere per fornitura, lavorazione, impiego, 



messa in opera per trasporti, carichi, scarichi e mezzi d’opera compresi i provvisionali, e di 
ogni quant’altro occorrente per dare i lavori finiti in ogni parte e dettaglio. 
 
Per la fornitura di materiali e minuterie non contemplate nel Listino delle Opere e Lavori 
Pubblici, della Regione Piemonte, si farà riferimento ai prezzi di listino in vigore al 
momento dell’ordine, delle case produttrici, applicando il relativo ribasso contrattuale. 
 
Sarà obbligo dell’Impresa Appaltatrice, consegnare, di volta in volta, alla Stazione 
Appaltante copie dei listini delle case produttrici interessate. 
 

ART. 4 
DURATA DELL’APPALTO 

 
L’appalto regolamentato dal presente Capitolato Speciale avrà la durata di mesi 6 (sei), 
decorrenti dalla data di affidamento definitivo. 
 
 

ART. 5 
DESCRIZIONE DEI BENI IMMOBILI ED IMPIANTI 

 
I lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro conservativo, ristrutturazione 
edilizia ed interventi minori, verranno eseguiti sui seguenti beni immobili ed impianti di 
proprietà comunale : 
 
- palazzo municipale ed uffici comunali; 
- edificio asilo nido; 
- edifici scuola materna; 
- edifici scuole elementari; 
- edificio scuole medie; 
- edifici ed alloggi residenziali di proprietà comunale; 
- cimiteri; 
- edifici destinati a centri sociali; 
- edificio adibito a biblioteca; 
- poliambulatorio  A.S.L.; 
- parchi e giardini; 
- edifici e strutture sportive di proprietà comunale; 
- manufatti stradali. 
 
I lavori di manutenzione riguardano oltre che i beni immobili principali anche le accessioni 
e pertinenze. 
 
Tutti gli interventi specificati ai successivi artt. 6 e 7 sono oggetto di specifica 
programmazione e concordamento fra l’Impresa Appaltatrice ed il Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico Lavori Pubblici e da quest’ultimo autorizzati, nei modi specificati negli articoli 
seguenti, salvo gli interventi che rivestono carattere d’urgenza. 
 

 
ART. 6 

MANUTENZIONE ORDINARIA 
 



Per manutenzione ordinaria si intendono tutte quelle opere e/o interventi necessari al 
mantenimento in buono stato di funzionalità ed efficienza dei beni ed impianti di cui al 
precedente art. 4. 
 

ART. 7 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA, RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA,  

RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO E INTERVENTI MINORI 
 

Negli interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 
ristrutturazione edilizia e interventi minori sono compresi tutte le tipologie di lavoro non 
previste dal precedente articolo 6. 
 

ART. 8 
DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 

 
I lavori relativi all’appalto regolato dal presente Capitolato Speciale d’Appalto possono 
riguardare: 
 
 revisioni tetti di copertura con sostituzione parziale del manto ed elementi di piccola e/o 

grande orditura; 
 opere di lattoneria; 
 opere da serramentista; 
 opere da falegname; 
 revisioni di intonaci e rifacimenti parziali e/o totali di pareti e soffitti; 
 revisione di pavimenti e rivestimenti con rifacimenti parziali e/o totali di uno o più locali; 
 tinteggiature interne e/o esterne negli immobili comunali; 
 manutenzione dei manufatti e delle aree di pertinenza degli immobili comunali; 
 manutenzione ed adeguamento di piani viabili e realizzazione di opere accessorie.  
 ogni altro lavoro e/o intervento che per le specifiche caratteristiche è riconducibile alle 

categorie richieste per la partecipazione alla trattativa d’appalto; 
 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti con mezzi meccanici adeguati e tali da assicurare la 
puntuale ultimazione e realizzazione a perfetta regola d’arte. 
 
La lavorazione a mano è consentita soltanto per quei lavori la cui qualità e quantità non 
richiedano l’uso dei macchinari. 
 

ART. 9  
CATEGORIA PREVALENTE 

CATEGORIE SCOROPRABILI E SUBAPPALTABILI 
REQUISITI DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

 
Ai sensi dell’art. 61 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, i lavori sono riconducibili alla 
categoria prevalente di opere relative a: 
 
- edifici civili ed industriali ……………………”OG1“, per  Euro 35.000,00.  
 
 
Tali lavorazioni sono tutte scorporabili e subappaltabili, alle condizioni di legge e del 
presente Capitolato Speciale d’Appalto, con i limiti e le prescrizioni di cui ai commi 
successivi. 



 
 

ART. 10 
REQUISITI DELL’IMPRESA APPALTATRICE 

 
Per la partecipazione alla gara d’appalto relativa all’affidamento dei lavori di cui al 
presente Capitolato Speciale d’Appalto le Imprese concorrenti devono essere in possesso 
dei requisiti di natura economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, di cui all’art. 91, del 
d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, quali: 
 
1. Iscrizione presso la C.C.I.A.A. nello specifico settore di attività dei lavori oggetto di 

appalto; 
2. Importo dei lavori eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando non inferiore all’importo del contratto da stipulare. 
3. Costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% 

dell’importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando ; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l’importo dei lavori sia inferiore 
a quanto richiesto, l’importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in 
modo da ristabilire la percentuale richiesta ; l’importo dei lavori così figurativamente 
ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui al precedente punto. 

4. Adeguata attrezzatura tecnica, relativamente alla quale i concorrenti dovranno fornire 
l’indicazione delle componenti di maggiore rilievo, di cui dispongono a titolo di proprietà, 
locazione, finanziaria e noleggio.    

 
L’Impresa dovrà essere iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura nel medesimo settore di attività dei lavori oggetto d’appalto. 
 
Alla trattativa possono altresì partecipare le Imprese Italiane in possesso di attestazione 
SOA, classifica I,  fino a € 250.000 – Opere Generali, “OG 3”, in tal caso non dovrà 
dimostrare alcuno dei requisiti richiesti dal d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

 
ART. 11 

TIPOLOGIA DI INTERVENTO E INDIVIDUAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
 

I lavori di manutenzione ordinaria, straordinaria, ristrutturazione edilizia, restauro 
conservativo ed interventi minori, di cui ai precedenti artt. 6 e 7, che saranno eseguiti in 
dipendenza del contratto d’appalto stipulato a seguito dell’esperimento delle procedure di 
aggiudicazione, comprendono tre distinte tipologie di intervento: 
 
a)  LAVORO IMMEDIATO: segnalato tramite comunicazione verbale o telefonica, da 

eseguirsi immediatamente con priorità assoluta su altri eventuali lavori ed in      
qualsiasi condizione operativa anche in orario diverso da quello normale di lavoro, da 
iniziare entro 2 ore dalla segnalazione. Il Servizio Lavori Pubblici provvederà 
successivamente alla consegna dell’ordine di servizio debitamente compilato. 
 

b)  LAVORO URGENTE: segnalato tramite comunicazione verbale, telefonica o scritta, da 
     iniziare entro 24 ore dalla data di comunicazione. 
 
c)  LAVORO PROGRAMMATO: individuato, secondo le esigenze e le priorità operative 

stabilite dall’Amministrazione, tramite il Servizio Lavori Pubblici comunale entro il 



termine che a seconda dei casi sarà specificato in apposito ordine di servizio e che per 
accettazione sarà controfirmato dalla Impresa appaltatrice.  

 
Ciascun ordine di servizio conterrà dati relativi al luogo, alla natura, alla durata 
dell’intervento, nonché alla descrizione dello stesso. 
 
Per gli interventi di cui alla lett. c), del presente art., l’Impresa è tenuta ad inoltrare 
alla Stazione Appaltante il preventivo di spesa relativo ai lavori da eseguire, entro 5 
gg. dalla richiesta e/o dalla data di effettuazione del sopralluogo. 
 
L’Appaltatore non potrà per nessun motivo, anche in caso di eventuale controversie, 
sospendere o prorogare i lavori, né sottrarsi all’osservanza delle prescrizioni contrattuali 
ed agli ordini impartiti. 
 

ART. 12 
ORGANICO AZIENDALE 

 
L’Appaltatore deve produrre un elenco dell’organico aziendale in cui siano 
evidenziati, oltre ai nominativi dei titolari dell’Impresa, quelli degli assistenti tecnici 
responsabili, completi di recapiti anagrafici e telefonici. 
 
Nella scheda aziendale saranno inoltre riportati: 
 
- il domicilio dell’Impresa, completo di recapito telefonico; 
- il domicilio dell’assistente tecnico dell’Impresa, completo di recapito anagrafico e  

telefonico, responsabile della squadra operativa; 
- il normale orario giornaliero di lavoro (periodo estivo ed invernale); 
- i nominativi dei dipendenti dell’Impresa da impiegarsi in lavori connessi al presente 

Capitolato Speciale d’Appalto; 
- l’elenco delle macchine operatrici in dotazione all’Impresa. 
 
I dati prima riportati saranno tempestivamente aggiornati ogni qualvolta subentrino 
variazioni, anche in relazione a periodi temporanei di assenza (ferie, malattia) con 
particolare riferimento alla posizione del Responsabile Tecnico della squadra operativa di 
emergenza, a mezzo comunicazione scritta al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Lavori 
Pubblici e Manutenzioni. 
 

ART. 13 
 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO  

E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 

In caso di discordanza tra gli elaborati di progetto e/o della documentazione di riferimento 
relativa all’intervento da realizzare, elaborata di volta in volta dalla Stazione Appaltante, 
vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e 
comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 
In caso di norme del Capitolato Speciale d’Appalto tra loro non compatibili o 
apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali 
o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in 
terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 



L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato 
Speciale d'Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 
con l'attuazione dei singoli interventi; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 
articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 

 
ART. 14 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 
a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19.04.2000, n. 145; 
b)  il Capitolato Speciale d’Appalto; 
c)  l’Elenco dei Prezzi Unitari; 
d)  il Piano Sostitutivo di Sicurezza e di Coordinamento, o il Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento di cui all’art. 12, del D.Lgs.vo 14.08.1996, n. 494 e s.m.i., 
eventualmente redatto nel corso dei lavori; 

e)  il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’art. 31, comma 1-bis, lettera c), Legge 
11.02.1994, n. 109 e s.m.i.; 

 
 

ART. 15  
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di Lavori Pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto. 
 
L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato degli immobili,  dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori. 
 

ART. 16 
FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

 
In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, salvi e senza 
pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 
prevista dagli articoli 340 e 341 della Legge 20.03.1865, n. 2248. 
Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’Impresa 
mandataria o di una Impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 
dell’art. 37,  del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e smi. 
 

ART. 17 
 RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO 

DIRETTORE DI CANTIERE 
 
L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2, del Capitolato 
Generale d’Appalto, di cui al D.M. 19.04.2000, n. 145; a tale domicilio si intendono 
ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  



L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3,  del Capitolato 
Generale d’Appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 
Stazione Appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4, del Capitolato Generale d’Appalto, 
il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata 
della Stazione Appaltante.  
La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’Impresa o da altro tecnico, 
abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale d’Appalto, in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire.  
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 
delega conferita da tutte le Imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 
operanti nel cantiere. 
L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica 
e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento 
del direttore di cantiere e del personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza.  
L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione del domicilio, o del nominativo delle persone specificate in precedenza, 
deve essere tempestivamente notificata Stazione Appaltante. 
La  variazione della persona alla quale è stato in precedenza conferito mandato con atto 
pubblico, deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del 
nuovo atto di mandato. 
 

ART. 18 
NORME GENERALI SUI MATERIALI 

I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 
 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale 
d’Appalto. 
Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano 
rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del Capitolato Generale d’Appalto. 
 
  

ART. 19 
CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

 
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, ed in seguito a 
formale consegna, risultante da apposito verbale, previa convocazione dell’Appaltatore. 
E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto; in tal caso il Direttore dei Lavori 
indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 



Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 
dei lavori, il Direttore dei Lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni 
e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della 
prima convocazione.  
Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il 
contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di 
pretese o eccezioni di sorta.  
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata. 
L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa Edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a 
scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia 
relativi al proprio personale che a quello delle Imprese subappaltatrici. 
 

ART. 20 
TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

PENALE PER RITARDATA ESECUZIONE 
    
Il tempo utile per ultimare i lavori e/o gli interventi, verrà indicato nell’apposito ordine di 
servizio che sarà redatto da parte del Responsabile dell’Ufficio Tecnico Lavori Pubblici. 
La penale che sarà ritenuta in sede di liquidazione del lavoro e/o intervento, per ogni 
giorno di ritardo rispetto al termine di ultimazione, è stabilita in € 200,00. 
 

ART. 21 
SOSPENSIONI E PROROGHE 

 
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali 
che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la 
Direzione dei Lavori d’Ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore può ordinare la 
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale.  
Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 132, del D.Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163 e s.m.i. 
L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i 
lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se 
riconosciute giustificate, sono concesse dalla Stazione Appaltante, purché le domande 
pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 
A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate 
dal programma temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, 
ad altre ditte o Imprese, se esso Appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto 
denunciato alla Stazione Appaltante il ritardo imputabile a dette ditte o Imprese. 
I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a 
cura della Direzione dei Lavori e controfirmati dall’Appaltatore e recanti l’indicazione dello 
stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire al Responsabile del Procedimento entro 
il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti 
controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il Responsabile del Procedimento 



non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e 
accettati dalla Stazione Appaltante. 
In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato 
dal Responsabile del Procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non 
possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in 
assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 
parte del Responsabile del Procedimento. 
Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione 
al Responsabile del Procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo 
il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione 
anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  
 

ART. 22 
INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

 
Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
- il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua; 

- l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
Direttore dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

- l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 

- il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

- il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato Speciale d’Appalto; 

- le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

- le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

 
ART. 23 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
    
L’eventuale ritardo dell’Appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle 
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 15, 
(quindici) giorni naturali consecutivi, produce la risoluzione del contratto, a discrezione 
della Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’art. 340, 
della Legge 20.03.1865, n. 2248, e dell’art. 136, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. 
La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’Appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio 
con il medesimo Appaltatore. 
Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’art. 19, del presente Capitolato 
Speciale d’Appalto, è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato 
dall'Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal 
Direttore dei Lavori per compiere i lavori con la messa in mora. 



Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla 
risoluzione del contratto. 
 

ART. 24  
ANTICIPAZIONE 

 
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.L. 28.03.1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla 
Legge 28.05.1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.  
 

ART. 25 
PAGAMENTI  

 
I pagamenti, vista l’esiguità degli importi oggetto del presente appalto, avverranno 
effettuati alla conclusione dei singoli lavori e/o interventi, a fronte di presentazione di 
regolare fattura. 
 
A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori, sull’importo netto dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da 
liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
 
Entro i 20 (venti) giorni, successivi alla scadenza del contratto, il Direttore dei Lavori redige 
il conto finale e il Responsabile del Procedimento emette, entro lo stesso termine, il 
conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: ”lavori a tutto il 
……………………“ con l’indicazione della data. 
 
La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto conto finale entro i successivi 
30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore 
dell’Appaltatore. 
 

ART. 26 
RITARDI NEI PAGAMENTO 

 
Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni 
e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento, e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione Appaltante per la liquidazione; trascorso 
tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’Appaltatore 
gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo 
termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito 
decreto ministeriale. 
 
Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine 
senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti 
all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 
anche questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita 
con apposito decreto ministeriale. 
 
Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di 



domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme 
a titolo di esecuzione dei lavori. 
 
E’ facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, di agire ai sensi 
dell'articolo 1460, del Codice Civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la 
Stazione Appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 
maturato; in alternativa, è facoltà dell’Appaltatore, previa costituzione in mora della 
Stazione Appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del 
contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 
 

ART. 27  
REVISIONE PREZZI 

 
E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del 
Codice Civile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 
n. 163. 
 
Tuttavia, ai sensi dell’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, qualora il prezzo 
di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni 
in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con 
decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 
eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 4 e segg., art. 133,. 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

 
ART. 28 

CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
    
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 
diritto. 
E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 117, del 
D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e s.m.i. e della Legge 21.02.1991, n. 52, a condizione che il 
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo 
presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, 
sia trasmesso alla Stazione Appaltante prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal Responsabile del Procedimento. 
 

ART. 29 
VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 

 
Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 
 

ART. 31 
GARANZIA FIDEIUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 

 
L’Appaltatore è tenuto a presentare in caso di affidamento una garanzia fidejussoria n 
conformità ai dettami di cui all’art. 113, comma 2, del D.Lgs 12.04.2006, n. 163 e s.m.i. 
 



ART. 32 
 RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

 
L'importo della cauzione provvisoria, è ridotto al 50% per i concorrenti in possesso della 
certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero 
di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, 
purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della categoria prevalente. 
L'importo della cauzione definitiva è ridotto al 50% per l'Appaltatore in possesso delle 
medesime certificazioni o dichiarazioni. 
In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente art. sono 
accordate qualora il possesso delle relative certificazioni e/o dichiarazioni, sia comprovato 
dalla Impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di Imprese 
mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari 
a quella necessaria per la qualificazione dell’Impresa singola. 
 

ART. 33 
ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA 

 
Ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, l’Appaltatore è obbligato a stipulare 
una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione Appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano 
anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione. 
Di conseguenza è onere dell’Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo 
dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione Appaltante, di 
polizze relative: 
1) all’assicurazione RCT per il massimale di Euro 1 milioni per danni a persone, a 
cose e animali; tale polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le 
“persone si intendono compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante, della Direzione 
dei Lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 
2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine 
per manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere con massimale pari 
al 15 % dell’ammontare contrattuale. 
Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei 
lavori e devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e 
devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle 
opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso 
periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei 
lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non 
si darà corso in assenza della documentazione comprovante l’intervenuta accensione 
delle polizze suddette. 
 
 

ART. 34 
VARIAZIONE DEI LAVORI 

 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò 
l’Impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio 
dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti 



stabiliti dagli articoli 10 e 11 del Capitolato Generale d’Appalto, dell’art. 45, comma 8, 
dell’art. 134 e dell’art. 135 del D.P.R. 21.12.1999, n. 554.  
Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve 
essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto 
della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su 
quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo 
preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.  
. 

ART. 35 
NORME DI SICUREZZA GENERALI 

 
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 
gg. dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali 
osservazioni e/o integrazioni al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto 
(nonché il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da 
considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato. 
L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo 
del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima 
dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese 
nel piano stesso. 
Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo 
rigoroso. E’ compito e onere dell’Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative 
vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le 
proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori  autonomi cui esse ritenga di 
affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i., consegnare alla Direzione dei Lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del 
proprio Documento di Valutazione Rischi (se redatto ai sensi dell’art. 4 del predetto D.Lgs. 
81/08 e s.m.i.), copia della comunicazione alla AUSL e Ispettorato del Lavoro, del 
nominativo del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 
del citato decreto, copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. 
All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà 
dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza 
del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., in cui si colloca l’appalto e cioè: 
- che il committente è COMUNE DI BORGO TICINO e per esso in forza delle competenze 
attribuitegli il sig. _________________; 
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai 
sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) è il sig. ______________; 
 
L’Appaltatore è altresì obbligato, nell’ottemperare a quanto prescritto dall’131 comma 2 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “Piano di 
Sicurezza Sostitutivo” e nel “Piano Operativo di Sicurezza”,:  
i dati relativi all'impresa esecutrice 



Anagrafica dell'impresa esecutrice 
Rappresentante legale (datore di lavoro) 
Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle 
misure di sicurezza, accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di 
lavoro 
Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa 
Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza 
sanitaria) 
Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo 
soccorso a livello aziendale e, eventualmente, di cantiere 
Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di 
rappresentante aziendale di cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si 
sono avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è 
sufficiente indicare il bacino di appartenenza). 
i dati relativi al singolo cantiere 
Ubicazione del cantiere 
Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa 
Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del 
personale dell'impresa nel cantiere 
Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate 
per tali lavori (da aggiornare in corso d'opera) 
Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, 
le denunce, ecc. di competenza dell'appaltatore 
Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico 
competente (MC) 
Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici 
utilizzati nelle lavorazioni 
Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle 
specifiche lavorazioni del cantiere 
Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da 
portare a conoscenza del medico competente 
Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere 
Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di 
lavoratori impegnati in cantiere 
Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in 
cantiere e relativi incaricati alla gestione dell'emergenza 
Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi 
Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 
Organizzazione e viabilità del cantiere 
Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto 
intervento dell'impresa 
Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed 
indicazione delle procedure per il loro corretto utilizzo 
Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo 
Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico 
cantiere dai propri lavoratori dipendenti 
Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e 
primo soccorso; rappresentanti dei lavoratori; lavoratori entrati per la prima volta nel 
settore dopo l'1/1/97 
Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza 



Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo 
 
- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla 
natura dei lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 
dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure 
previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di 
conseguenza: 
- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle 
disposizioni vigenti in materia; 
- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle 
stesse in sede di esecuzione dell’appalto. 
L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del 
lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto 
personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 
 

ART. 36 
SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

 
L'Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 
una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti 
dalle leggi e dai contratti in vigore. 
 
L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs.vo 81/08 
e s.m.i., nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere. 
 

ART. 37 
PIANI DI SICUREZZA 

 
E’ fatto obbligo all’Appaltatore di predisporre, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e 
comunque prima dell’inizio dei lavori, il Piano Sostitutivo delle misure per la sicurezza 
fisica dei lavoratori. Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti preposte 
alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L’Appaltatore è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le Imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle Imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’Appaltatore. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve 
o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso 
dei lavori dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione. 
 

ART. 38 
PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

 
L'Appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, al Coordinatore per 
la Sicurezza nella fase di esecuzione, un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene 



alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori. Il Piano Operativo di Sicurezza comprende il documento di 
valutazione dei rischi di cui D.Lgs.vo 81/08 e s.m.i.., e contiene inoltre le notizie di con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni. 
Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di 
Sicurezza Sostitutivo, e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione. 

 
 

ART. 39 
OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

 
L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs.vo 81/08 
e s.m.i.  
L'Impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori 
e quindi periodicamente, a richiesta del Committente o del Coordinatore, l'iscrizione alla 
C.C.I.A.A., l'indicazione dei Contratti Collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è 
tenuto a curare il coordinamento di tutte le Imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 
gli specifici piani redatti dalle Imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’Appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di 
Imprese detto obbligo incombe all’Impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le Imprese impegnate 
nell’esecuzione dei lavori. 
Il Piano di Sicurezza Sostitutivo ed il Piano Operativo di Sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
 

ART. 40 
SUBAPPALTO 

 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre 

autorizzato dalla Stazione Appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 118 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, tenendo presente che la quota subappaltabile 
della categoria prevalente non può essere superiore al 30%.  

E’ comunque vietato subappaltare le opere specialistiche laddove il valore di una o più 
di tali opere, superi il 15% dell’importo totale dei lavori, ai sensi dell’art. 37 comma 11 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere 
generali ovvero nella categoria di opere specializzate, indicate nel bando di gara come 
categorie prevalenti, possono, salvo quanto specificato successivamente, eseguire 
direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera o il lavoro, comprese quelle 
specializzate, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure 
subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle 
relative qualificazioni. 

In particolare, ai sensi dell’art. 118 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, 
l’Appaltatore è tenuto ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei 
compiti e nelle responsabilità della Direzione dei Lavori: 



a)  che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in 
corso d’opera,  all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere 
ovvero i servizi e le forniture o  parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o 
concedere in cottimo;          

b)  che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
Appaltante  almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
relative prestazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
Appaltante   l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso 
da parte del subappaltatore  dei requisiti di cui al successivo punto; 

d)  che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti 
requisiti previsti  dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, 
salvo i casi in cui, secondo la  legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori 
l’iscrizione alla C.C.I.A.A.;   

e)  che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei 
divieti  previsti dall’art. 10 della legge 575/65 e s.m.i..  

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i 

lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento; 

2)  che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento  effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da essi   aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, 
con l’indicazione delle ritenute  di garanzia effettuate. 
 Nel caso in cui, invece, il pagamento sia effettuato direttamente dalla Stazione 
Appaltante al  subappaltatore o al cottimista, gli affidatari comunicano alla Stazione 
Appaltante la parte  delle  prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la 
specificazione del   relativo importo e con proposta motivata di pagamento; 

3) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica 
del  contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b) la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. con l’impresa affidataria del subappalto o 
del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 
partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

4) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque 
non oltre dieci giorni dall’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, 
l’Appaltatore dovrà far pervenire, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione 
dell’avvenuta denunzia, da parte del subappaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le 
Casse Edili), assicurativi e infortunistici unitamente al Documento Unico di Regolarità 
Contributiva di cui D.Lgs.vo 81/08 e s.m.i. dal quale risulti la regolarità contributiva 
del subappaltatore verso le Casse Edili in tutto il territorio nazionale; 

5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la 
documentazione comprovante la regolarità dei versamenti del subappaltatore agli 
enti suddetti mediante la produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva. 
L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei confronti della Stazione 
Appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando 
quest’ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da 
richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza 
anche delle opere subappaltate. Ai sensi dell’art. 118 comma  8 del D.Lgs. 12 aprile 
2006 n.163, la Stazione Appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al 
subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere 



prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 
senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa.  
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà. 

6) L'Appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione prima del pagamento 
del corrispettivo, che i seguenti adempimenti concernenti l'oggetto del presente 
capitolato sono stati correttamente eseguiti dal subappaltatore: 

    - versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
 - versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per 

gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 
 

ART. 41 
RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 

 
L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 
l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate 
da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
 
Il Direttore dei Lavori e il Responsabile del Procedimento, nonché il Coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza di al D.Lgs 81/08 e s.m.i., provvedono a verificare, 
ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del 
subappalto. 
 
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal D.L. 29.04.1995, n. 
139, convertito dalla Legge 28.06.1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo 
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
 

ART. 42 
PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 

 
La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 
cottimisti e l’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 
20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o 
cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
 

ART. 43  
CONTROVERSIE 

 
La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà 
avvenire secondo le procedure indicate dagli artt. 240, 241 e 243 del D.Lgs. 12 aprile 2006 
n. 163. 
 

ART. 44 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

 ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 
 



La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, 
nei seguenti casi: 
- frode nell'esecuzione dei lavori; 
- inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di 

esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide 
fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

- manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
- inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
- sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza 

giustificato motivo; 
- rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
- subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
- non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
- nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 

cui al D.Lgs.vo 81/08 e s.m.i.e s.m.i. o ai Piani di Sicurezza del presente Capitolato 
Speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Direttore dei 
Lavori, dal Responsabile del Procedimento o dal Coordinatore per la Sicurezza. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per 
l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o 
cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dalla Stazione Appaltante è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine 
di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione 
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera 
esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di 
tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della 
Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell'Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, 
con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente 
modo:  
- ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento 

da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo 
lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato 
per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque 
approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’Appaltatore inadempiente medesimo; 

- ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 
1. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli 
stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’Appaltatore inadempiente; 



2. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 
opportunamente maggiorato;  

3. l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi 
per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 
prevista dal contratto originario. 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua 
utilizzazione, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo 
originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza, 
si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non 
eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
 

ART. 45 
ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 
Al termine di ogni intervento e in seguito a richiesta dell’Impresa appaltatrice il Direttore 
dei Lavori redige, entro 30 giorni dalla richiesta, il verbale di ultimazione e procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’Impresa appaltatrice è 
tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore 
dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’Ente appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto, proporzionale all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
L’Ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto 
esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi 
precedenti. 

 
 

ART. 46 
TERMINI PER IL COLLAUDO O PER  

L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE  
 

Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dalla scadenza del 
contratto ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi 6 mesi 
dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 
due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare 
esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dalla scadenza del contratto. 

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di 
collaudo volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel Capitolato Speciale 
d’Appalto o nel contratto. 
 



 
ART. 47 

PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
 
La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 
opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’Appaltatore per iscritto, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né 
può reclamare compensi di sorta. 
Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
 
La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del Responsabile del 
Procedimento, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
 
Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 
opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è 
altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato 
Speciale d’Appalto. 
 

 
ART. 48 

ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 
Capitolato Generale d’Appalto e al presente Capitolato Speciale, anche i seguenti: 

 
1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 

essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore 
dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di 
cantiere di accettazione dell'incarico 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 
prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in 
muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la 
pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue 
strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 
persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, 
del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della 
Stazione Appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. 

 Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, 
l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare 
giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed 
assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, 
compresa la relativa manutenzione. 



5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di 
adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di 
calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati 
rilasceranno i richiesti certificati. 

7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che 
verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o 
da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa 
l'accettazione dei materiali stessi. 

 Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo 
munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi 
più adatti a garantirne l'autenticità. 

8) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su 
pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole 
importanza statica. 

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna 
nei punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione 
dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 
12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle 

assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione 
involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in 
vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. 

 Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle 
notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. 
"Consegna dei Lavori - Consegna dei Lavori - Piano di Qualità di Costruzione e di 
Installazione -  Programma Operativo dei Lavori - Inizio e Termine per l'Esecuzione 
- Consegne Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più 
gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il 
Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze 
contrattuali. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria 
di cui al D.P.R. 128/59 e s.m.i... 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, 
nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori 
fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite 
da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla 
Stazione Appaltante. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza 
di costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, 
ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e 
mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in 
cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 



20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre 
Ditte. 

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od 
in corso d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale 
siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che 
eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta 
della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o 
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori 
che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre 
Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà 
pretendere compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al 
ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati 
nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione 
dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e 
dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per 
conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 
negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere 
riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la 
sicurezza fisica dei lavoratori di cui al comma 7 dell’art. 118 e all’articolo 131 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

24) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai 
lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nel D.P.R. 164/56 e s.m.i. e di tutte le norme 
in vigore in materia di infortunistica. 

 Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e 
sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo 
personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei 
Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, 
però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per 
essere garantito dai possibili danni che potessero derivare ad esse. 

 Entro 5 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 
sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, 
delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 
118 comma 5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di 
subappalto che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del 
comma 2 dell’art. 118 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. La disposizione si applica 
anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

 Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi 
dei lavori e nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare 
dell'Appalto" del presente Capitolato. 

 Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto 
alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

 



 
ART. 49 

OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 
L’Appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 
- il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura 

dell’Appaltatore: 
1. tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni 

meteorologiche, maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calce-
struzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati 
all’Appaltatore e ad altre Imprese; 

2. le disposizioni e osservazioni del Direttore dei Lavori; 
3. le annotazioni e controdeduzioni dell’Impresa Appaltatrice; 
4. le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 
- il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi 

necessari all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con 
particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; 
tale libro, aggiornato a cura dell’Appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal 
Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle 
parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte; 

- le note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’Appaltatore 
e sono sottoposte settimanalmente al visto del Direttore dei Lavori e dei suoi 
collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere 
accettate a contabilità e dunque retribuite. 

 
L’Appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione 
dei termini di confine, così come consegnati dalla Direzione Lavori su supporto 
cartografico o magnetico-informatico. L’Appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e 
confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione 
dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della 
direzione lavori, l’Appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, 
nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 
 
L’Appaltatore deve produrre alla Direzione dei Lavori un’adeguata documentazione 
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non 
più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
 

ART. 50 
PROPRIETÀ DEI MATERIALI  

DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE  
 
I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della 
Stazione Appaltante.  
 
In attuazione dell’art. 36, del Capitolato Generale d’Appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato dalla 
Stazione Appaltante a cura e spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali 
previsti per gli scavi. 



 
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi 
valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’art. 35, del Capitolato 
Generale d’Appalto. 
 

ART. 51  
CUSTODIA DEL CANTIERE 

 
E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 
dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche 
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 
della Stazione Appaltante. 
 

 
ART. 52 

CARTELLO DI CANTIERE 
 
L’Appaltatore qualora ricorrano i presupposti di cui al D.Lgs.vo 81/08 e s.m.i., deve 
predisporre ed esporre esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 
100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei 
LL.PP. del 01.06.1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella 
allegata tabella ”C“, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 
ART. 53  

SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
 
Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:  
- le spese contrattuali; 
- le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
- le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 
lavori; 

- le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 

Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione.  
Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell’Appaltatore e trova applicazione l’art. 8,  del Capitolato Generale 
d’Appalto. 
A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 
dalla Legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono 
I.V.A. esclusa. 
 

****************************************************** 

 


